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Docente di storia contemporanea presso l’Università degli Studi Roma Tre, è 
	 autore di numerosi saggi sulla storia dal Settecento al Novecento. Tra i più 
recenti si ricordano in particolare Bella e perduta. L’Italia del Risorgimento, Later-
za, Roma 2009, giunta all’undicesima edizione nel 2011 e Notturno italiano. L’esor-
dio inquieto del Novecento, Laterza, Roma-Bari 2011. 

Collabora, inoltre, con numerosi quotidiani. Della cospicua produzione si ri-
corda in questa sede l’intervento sul «Corriere della Sera» del 4 giugno 2001 dal 
titolo La resistenza romana - La Liberazione di Roma: 4 giugno 1944.

Negli ultimi anni intensa è stata la collaborazione con l’Amministrazione Ca-
pitolina, per la quale è stato membro del Comitato di indirizzo delle Celebrazioni 
dei 140 anni di Roma Capitale e dei 150 anni dell’Unità d’Italia.

Per quanto attiene alla partecipazione a eventi realizzati per le celebrazioni dei 
140 anni di Roma Capitale, si menziona l’importante convegno del 18 settembre 
2010, dal titolo 1870-2010: Roma diventa Capitale, tenutosi presso la Protomoteca 
del Campidoglio. Nello stesso anno viene pubblicato il volume curato da Gianni 
Borgna Dal piacere alla dolce vita: 1889-1960 una capitale allo specchio, con contri-
buti, oltre che di Villari, anche di Raffaele La Capria, Gian Luigi Rondi e Giovan-
ni Sabbatucci. 

Per le celebrazioni dei 150 anni dell’Unità d’Italia si ricordano i suoi interven-
ti alla Esposizione della Costituzione della Repubblica Romana - Campidoglio, Sala 
dei Capitani (10 febbraio 2011); la curatela della importante mostra Regioni e testi-
monianze d’Italia. Le radici dell’identità nazionale al Complesso del Vittoriano (17 
marzo - 2 giugno 2011) e la correlata giornata di Studi promossa da Roma Capitale. 

Oltre alla responsabilità scientifica della Collana Il Risorgimento. Storia, docu-
menti, testimonianze in otto volumi (Roma 2007), si segnala infine la conferenza 
del 26 marzo 2011 all’Auditorium Parco della Musica, insieme al musicologo Gio-
vanni Bietti, con la narrazione degli eventi principali del Risorgimento, dalla Re-
pubblica Romana alla presa di Porta Pia.

Relativamente agli argomenti risorgimentali, è da segnalare l’intervista con Gio-
vanni Minoli – Rai Storia, Dixit – in cui Villari, muovendo dal suo Bella e perduta 
ha discusso dei valori culturali, ideali e politici del Risorgimento italiano, analizzan-
do i protagonisti dell’epoca e il senso di alcuni dei momenti più significativi.

Nel 2011 ha vinto il Premio Estense per il suo volume su Niccolò Machiavelli e 
il Premio Benedetto Croce per il volume Bella e perduta. L’Italia del Risorgimento.
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